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  ATTO PRIMO




   




  Cesare Angelotti, console della caduta Repubblica Romana, fuggito con l’aiuto di sua sorella, la marchesa Attavanti, da Castel Sant’Angelo in Roma dove è tenuto prigioniero, si rifugia nella chiesa di Sant’Andrea della Valle.




  Fanno il loro ingresso un sacrestano e il pittore Mario Cavaradossi che sta dipingendo per la chiesa una Maddalena cui ha dato le sembianze della marchesa Attavanti da lui vista qualche giorno prima in preghiera.




  Anche Cavaradossi è repubblicano e rimasto solo, viene avvicinato da Angelotti cui promette tutto il suo aiuto. All’arrivo della cantante Floria Tosca, amante del Cavaradossi, Angelotti si nasconde nuovamente. La donna, che è venuta per invitare il pittore per la sera, gli fa una scena di gelosia come vede il viso della donna ritratta nel quadro.




  Il pittore, andata via la donna, esce per nascondere il fuggitivo nella sua villa dopo che un colpo di cannone del castello ha dato l’avviso della fuga di un prigioniero.




  In chiesa si celebra un Te Deum alla notizia di una voce che parla di una sconfitta di Napoleone. Subito dopo entra con le guardie il capo della polizia il barone Scarpia, che è sulle tracce del fuggitivo: il ritrovamento di un ventaglio della marchesa Attavanti lo convince di essere sulla buona strada. Arriva Tosca - di cui il barone è da tempo invaghito - per disdire l’appuntamento con Cavaradossi e Scarpia ne approfitta per suscitarne la gelosia mostrandole il ventaglio. La donna esce per sorprendere i due amanti e il capo della polizia la fa pedinare. Poi si unisce alle preghiere dei fedeli.




   




   




  ATTO SECONDO




   




  Scarpia sta cenando nel suo studio a Palazzo Farnese. Si ode la eco della festa in onore del generale Mélas in cui Tosca sta cantando. Spoletta, agente di polizia, riferisce dell’inutile perquisizione della villa del pittore: non avendo trovato il fuggitivo, ha però arrestato Cavaradossi. Questi, interrogato dallo stesso Scarpia, tace e neppure la tortura gli estorce la confessione. Il barone fa allora chiamare Tosca la quale, non resistendo allo strazio della vista dell’amante torturato, rivela il nascondiglio dell’Angelotti. Cavaradossi esprime la sua indignazione alla donna e quando ode la notizia della vittoria napoleonica di Marengo esce in un inno alla libertà non frenato dalla notizia che Scarpia lo farà per questo giustiziare.




  Tosca tenta di convincere il capo della polizia di recedere da questa decisione ma l’unico prezzo al quale il barone è disposto a cedere è quello di poterla possedere. Tosca alla fine promette e Scarpia le fa credere che l’esecuzione sarà una simulazione: in verità ordina a Spoletta di procedere egualmente. Dopo aver firmato un salvacondotto, si avvicina alla donna per farla sua. Tosca, però, preso un coltello dalla tavola, gli trafigge il cuore.




   




   




  ATTO TERZO




   




  Spalti di Castel Sant’Angelo: spuntano le prime luci dell’alba. Cavaradossi, in attesa dell’esecuzione, tenta di scrivere l’ultima lettera alla donna amata. Questa arriva e gli mostra il salvacondotto, assicurandogli che la fucilazione sarà una finzione.




  Arriva il plotone di esecuzione e Tosca assiste serena alla fucilazione. Quando però i poliziotti vanno via, la donna constata la tragica realtà.




  Giungono le guardie per arrestarla avendo scoperto l’omicidio di Scarpia. Tosca, per non essere presa prigioniera, si lancia nel vuoto dall’alto di Castel Sant’Angelo.
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  Floria Tosca – Soprano




  celebre cantante




   




  Mario Cavaradossi – Tenore




  pittore




   




  Il Barone Scarpia – Baritono




  Capo della Polizia




   




  Cesare Angelotti - Basso




   




  Il Sagrestano - Baritono




   




  Spoletta – Tenore




  agente di Polizia




   




  Sciarrone - Basso




  gendarme




   




  Un Carceriere - Basso




  Un pastore




  Ragazzo




   




  Un Cardinale - Il Giudice del Fisco Roberti, esecutore di Giustizia - Uno Scrivano - Un Ufficiale - Un Sergente




   




  Soldati, Birri, Dame, Nobili, Borghesi, Popolo, ecc.




   




  Roma, Giugno 1800




   




   




   




   




  PRIMO ATTO




   




  La Chiesa di Sant’Andrea della Valle. A destra, la Cappella Attavanti. A sinistra, un impalcato: su di esso, un gran quadro coperto da tela. Attrezzi vari da pittore. Un paniere.




   




  Angelotti




  (Vestito da prigioniero, lacero, sfatto, tremante dalla paura, entra ansante, quasi correndo, dalla porta laterale. Dò una rapida occhiata intorno).




  Ah!... Finalmente!... Nel terror mio stolto vedea ceffi di birro in ogni volto.




  (Ha un moto di spavento, poi torna a guardare atten­tamenté intorno a sé con più calma a riconoscere il luogo. Dà un sospiro di sollievo vedendo la colonna con la pila dell’acqua santa e la Madonna).




  La pila... la colonna...




  « A pie’ della Madonna »




  mi scrisse mia sorella...




  (Si avvicina alla colonna e cerca la chiave ai piedi della statua della Madonna. Non trova; agitatissimo cerca di nuovo. Fa un atto di scoraggiamento e riprende a cercare. Finalmente, con un soffocato grido di gioia, trova la chiave).




  Ecco la chiave... ed ecco la Cappella!...




  (Addita la Cappella Attavanti; presò.da nuovo timore d’essere spiato, si guarda intorno, poi si dirige alla Cappella; con gran precauzione introduce la chiave nella serratura, apre la cancellata, e scompare dopo aver richiuso il cancello).




   




  Sagrestano




  (Appare dal fondo: va da destra a sinistra, accudendo a! governo della chiesa: avrà in mano un mazzo di pennelli. Si avvicina all’impalcato, parlando ad alta voce come se rivolgesse la parola a qualcuno).




  E sempre lava!... Ogni pennello è sozzo
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